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Joseph Smith fu “ispi­
rato dallo Spirito 
Santo a [porre] le 

fondamenta” della Chiesa 
restaurata del Salvatore 
(Dottrina e Alleanze 21:2). 
Grazie a lui furono restau­
rate le dottrine corrette e 
l’autorità del sacerdozio. 
Questo pose fondamenta 
solide per la riorganizza­
zione della Chiesa nell’a­
prile 1830.

Questa attività pra­
tica illustrerà quanto è 
importante per la Chiesa 
avere fondamenta solide.

Preparazione
Avete bisogno di:
• 	Almeno sei bicchieri di plastica o di carta
• 	Una superficie piana (per esempio, un pezzo di cartone, una 

teglia da forno o un pannello di legno)
• 	Diversi oggetti pesanti, come libri o rocce
Scrivete su ogni bicchiere un principio che ha contribuito a porre 
le fondamenta della Chiesa, ad esempio, “sacerdozio”  
o “Scritture”. Potete trovare i principi nelle 
sezioni 20–22 di Dottrina e Alleanze.

Porre le fondamenta
Innanzitutto, chiedete ai membri 
vostra famiglia quanto peso può sostenere 
ogni bicchiere, secondo loro. E invece più bicchieri?
Metteteli a faccia in giù sul pavimento o su un tavolo.  
Distribuiteli su due linee di tre bicchieri ciascuna. Disponete la 
superficie piana sui bicchieri e iniziate ad appoggiarvi sopra gli 
oggetti pesanti. Quanto peso riesce a sostenere la superficie?

DISCUSSIONE
Che cosa vi insegna questa 
attività pratica sulla strut-
tura della Chiesa? Leggete 
Dottrina e Alleanze 21:1–6 
e rispondete insieme come 
famiglia.

Che cosa pone  
fondamenta robuste?

Dottrina e 
Alleanze 20–22
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